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CANTATA. 


' . , • •' / 

LA VERITÀ \ 


Gran Pece , ascolta il grido, 

Che scioglie il fido labbro 

Di Verità , che non mentisce affetti : 

Tu ne i pubblici detti 

Ben ravvisar potrai la vera lode, 

Non di accenti fallaci 

Insidiosa prole, 

Ma di quella virtude , onde a gli Dei 
Per costanza, e per cor simil Tu sei. 

La virtude è a Febo eguale, 

Ch’ ogni gente onora , e cole 
Nè v’ha lido , che del sole 
Non si avvivi a lo splendor. 



( 4 } 

Tal divien felice un Regno 

Per un Re pietoso, e prode, 

A cui porge eterna lode 
Ogni labbro , ed ogni cor. 

% * * ». 

Già bellicoso lampo 
Del Fulmine di guerra 
11 Mondo ti ammirò! .... Vide i più vasti 
I più famosi Imperi, 

I più esperti Guerrieri 
Al grande Eroe, gloria - d’Italia , e figliò 
Ed a Te, Grande appo di lui , prostrarsi j 
E le barbare terre, e le mal note 
Vinte, o tremanti, al Gran Nome temuto 
Implorar pace, ed offerir tributo ! 

D’ Alcide , e Teseo . . 

L’eccelso onore , 

Qual vide attonita 
La Grecia un dì , 

Il formidabile 

Vostro valore 
Il nostro secolo 
Vide, e stupì! 

Pur le glorie guerriere , 

Le paventate schiere, 

Le abbattute Cittadi , i Regni domi , 


J 
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I famosi conflitti • > ' * r 

Sono vanti comuni ad ogni etade , ‘ - 

Cui dà famail terror.... L e primeve vere ’ 
Glorie, o Signor, che fanno eterno, e chiaro > 

II Nome de i Regnanti, , \ , 

Sono di gioja i pianti , 

Quando cinto d’ulivo, a l’arti elette , 

A le provvido leggi , 

A gli'studj Palladj, : 

Di Cerere , di Bacco , e di Pomona - 
A gli utili travagli, 

Al commercio, a le scienze, 

A’ monumenti eccelsi, 

Che rispettan l’etadi, e il saggio ammira, 

Volge il He Je sue cure; - 
E qual novo Saturno 
Diede beato nel felice Regno, 

Di meritati plausi onusto , e degno 1 

Dopo Torride pugne 

Pericle saggio in siin.il guisa accrebbe * { 
L’alta fama di Atene! 

1 al con degno consiglio , 

Dopo i sudati allori , eccelso e giusto 
Si rese iu Roma l’immortale Augusto ! 

• - <! •• ì 

.Or che fra plausi riedi 
Cinto da mille, e mille 
Già tuoi nemici , che dal tuo perdono 


(6) M 

Appresero ad amarti , r 

Godi a le giuste lodi , , x ' ' \ 

Che son li glie del core, e di que pregi i ' ‘ ‘ * 

Che ben di raro sono : - • : ' * ' . 

Congiunti a la possanza assisa ui Trono.. . 

. ' 4 * * */ 

Più di Padre a Te sia caro, 

Che di Duce il nome altero ; 1 * 

Su decori aver l’impero '/ > " 

È il primiero = onor d’un Ba.: * ! * 

Per si dolce eletta cura . 

Sarai grande fra gli Eroi , 

E la tarda età futura 
Parlerà , S i o n o a > di Te. 
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ODE SAFFICA. 

« V, f t , | 




Piaude il Sebeto: = Su la patria arena 

Co l’aurea tromba = surge il gran Torquato 
E’1 buon Sincero — co l’agreste avena 
• i . In dì sì grato. 

Il Rege invitto , = l’un facondo esclama , 

Vide Lutezia , = vide l’alme e nove 
Glorie di Augusto, =clie vantò la fama 
. . . • , Simile a Giove. 

Felice or riede , = per cui tanto godi, 

Padre Sebeto,, = nel regai tuo Soglio : 

Ferve in me l’estro j = tu contempla, ed odi 
Quel eh’ io dir voglio. 



( 8 ) _ 
De l’Azio sangue ss nel guerriero Figlio ^ > 
Lui pinsi allora, = che del pio Buglione 
Grand’era parte — tra il feral periglio 

D’ardua tenzone. 


Mal divo Augusto = di Goffredo assai 

Maggior nel senno, = nel vigor de l’arme, 
Intorno spande = più lucenti rai 

Degni di carme. 


Cosi GIOACCHINO = del fatai Rinaldo 
Ne l’ aspre pugne = superò la possa; 

Tal che fu a un tempo = d’Oste ardito , e baldo 

Argine, e fossa. 


Niliache sponde , = sanguinosi campi ' ' ’ 

E di Moravia =, Jena, e di Freidlande, 

- A noi per poco = rifulgete i lampi " • ' • *•’ » 1 

Di questo Grande. 

Udrassi come col temuto acciaro , » 

E più col grido , = rovesciando a terra ‘ ; • . ‘ 
Fanti , e cavalli , = nominato dichiaro ** • - 

. « Fu lm in di guerra. 


Tu, Padre Fiume, ss che Rinaldo il chiami, 

Ve, ch’auco il vince = nel Sembiante vago: 
Ah l tu T adori ; = teco sempre il brami, 

E ben sei pago. 


Tace ; 
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( D ) 

Tace; ma 1 altro: = Le mie selve amiche 

Bisuonin liete = del suo Nome , e intorno 
Lo additi sculto = su le piante antiche 
Un sì bel giorno. 

Oh! care selve, = l’innocente riso, 

La pura gioja = rinnovate alfine, 

E a scherzi il vento = v’agiti improvviso 
L’ombroso crine. 

II^Giusto, il Forte = riede oggi tra voi, 

Che sin da lunge = fuga i rei nemici : 
Tanta è la forza = de gl’influssi suoi : 

Oh voi felici ! 

Or più secure = siete, amiche selve. 

Che non vi turbi = la gradita pace 
Per astio iniquo =; di congiunte belve 
Torma rapace. 

Orpe i salubri = pascoli le greggi 

Fia che ’n più copia = guidino i pastori; 
Svelando a 1 ombra = di paterne leggi 
I mutui amori. 

E or più sovente, = più festivo, e dolce 
Udrete il suono = de 1’ umìl sampogna, 
Udrete il canto, = che ogni spirto molce, 

E lodi agogna. 


a 



Ma il Giusto, il Forte = quasi a' Numi eguale, 
De F Arti belle = provvido sostegno, 

Onore avranno = splendido, e immortale, 

Come n’è degno. 

Onor, die seco= godrà in un 1 ’ Augusta. 

Leggiadra Sposa = , del AI aggi or de i Regi 
Suora diletta, = largamente onusta 

D’idalii pregi. 

Donna regale =, nel Sebezio suolo 

Tu ancor deb ! riedi j r= clic ti attende ansioso 
De gli aurei Figli = col vivace Stuolo 

L’Augusto Sposo. 

Qui tace il Vate. = De i concordi accenti 
A i veri sensi , = clic lo Ter più lieto, 

Mentre contempla = sì giocondi eventi , 

Plaude il Sebeto. 


FINE. 




